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Questo mese ringraziamo il Centro Socia-
le Adriatico per il contributo del valore di 

€ 200,00 per l’anno che sta per terminare. 
Un abbraccio caloroso della redazione a 

Rosita (moglie di Dimitri) per la perdita della 

mamma Silvana. 
Come consuetudine, con l’ultimo numero dell’anno 

vogliamo augurare a tutti un Felice 2010 e ricor-
diamo che c’è sempre la possibilità di diventare o 

rimanere nostri abbonati: un sostegno concreto 
alle sorti di questo giornalino. 

Il prossimo numero non uscirà il primo sabato di 
gennaio ma sabato 9 gennaio 2010. 
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� EVENTI 

Dopo le prime dieci partite di campionato è il 
caso di dire che questa squadra vince e con-

vince. Primi in classifica a +5 dalla seconda 
squadra della graduatoria, ben 33 gol fatti e 

solo 7 subiti, quindi miglior attacco e miglior 
difesa. Anche quest’anno la squadra è sotto la 

guida del mister Giovanni Girolimini ed, as-
sieme al allenatore, ai numerosi giocatori rien-

trati dalla Vigor Senigallia, oltre a quelli già 

presenti lo scorso campionato, è stato riscon-
trato il tanto atteso salto di qua-

lità, che ha permesso alla squa-
dra di giocare un calcio veloce e 

concreto, sempre perfezionato di 
partita in partita dal mister, or-

mai diventato il dodicesimo 

giocatore in campo. 
Tra le sette importanti vittorie 

spiccano le due partite contro il 
Marina ed il Monserra, candida-

te, come la nostra squadra, per la 
vittoria finale, ma entrambe da 

noi sconfitte con il risultato 
netto di 3 a 0 in casa loro, per 

Come ormai consuetudine il 
Premio “La Sciabica”, 
istituito nel 2004 per cele-
brare un marchigiano che 
ha saputo dare lustro alla 
nostra Regione, sia in Italia 
che all’estero, ha portato sul 
palco della Sala Grande del 
Centro Sociale Adriatico la 
figura di un personaggio 
d’eccellenza: Orfeo Buratti-
ni e la sua Fisorchestra di 
Castelfidardo. 
Come noto il Maestro Bu-
rattini è scomparso nel 1996, 
per cui la cerimonia di con-
segna è avvenuta alla pre-
senza della moglie, signora 
Giacometta Pambianchi, 
alla quale è stata consegnata 
un’originale opera scultorea 
della nostra artista per ec-
cellenza Giovanna “Giò” 
Fiorenzi. 
Hanno presenziato alla ceri-
monia gli Assessori del 
Comune di Senigallia Mau-
rizio Mangialar-
di e Michelan-
gelo Guzzonato, 
l’Assessore Re-
gionale Lidio 
Rocchi, il parro-
co Gilberto Sil-
vestri, l’Asses-
sore del Comu-
ne di Castelfi-
dardo e Diretto-
re del Museo 
Internazionale 
della Fisarmonica Beniami-
no Bugiolacchi ed il Presi-
dente della Commissione 
Museale Vincenzo Canali. 
Quest’ultime due presenze  
dimostrano quanto la città 
senta forte il legame con la 
fisarmonica ed i suoi amba-

Premio “La Sciabica”: ancora uno strepitoso successo 

Una Grande FisorchestraUna Grande FisorchestraUna Grande FisorchestraUna Grande Fisorchestra    

sciatori. A condurre la serata è stato Terenzio Montesi, già giornalista Rai. 
La Fisorchestra era diretta dal maestro Riccardo Burattini, figlio del fondato-
re; tra i musicisti anche la figlia Alessandra Burattini. 
Per meglio approfondire la natura e la versatilità di questo particolare, quanto 
internazionale strumento, ripercorriamo per sommi capi la sua evoluzione 
tecnica ed espressiva nel mondo artistico musicale. 
Qualcosa di assimilabile alla fisarmonica esisteva gia in Cina più di 4.000 
anni fa, col nome di Tcheng; una copia è custodita nel museo di Castelfidar-
do. In Europa il primo brevetto per uno strumento decisamente più vicino 
all’attuale, chiamato Accordion, venne depositato a Vienna nel 1829. Nel 
1857 Verdi riservò allo strumento una breve parte nel “Simon Boccanegra”. 
E’ con la storia italiana della fisarmonica che lo 
strumento si avvia verso quel grande successo 
che riscontrerà col XX secolo. Una storia che 
inizia nel lontano 1863 per l’ingegno e l’intui-
zione di Paolo Soprani, considerato il padre della 
fisarmonica in Italia e non solo. Probabilmente 
se con ci fosse stato Soprani potremmo non aver 
avuto fabbriche di fisarmoniche e tantomeno le 
fisarmoniche virtuali. 
La fisarmonica polifonica, quella che conoscia-
mo oggi, nasce a Stradella di Pavia. A Stradella 
ed a Castelfidardo le due fabbriche sono ancora 
attive. Dagli inizi del ‘900 l’Italia esporta fisar-
moniche in tutto il mondo, coprendo circa il 90% 
del mercato mondiale. Un mercato che sopravvi-
ve e risorge alle varie crisi, compresa quella de-

Juniores Olimpia Marzocca calcio: una stagione da protagonisti 

Primi in Classifica!Primi in Classifica!Primi in Classifica!Primi in Classifica! 
merito degli stessi marcatori in entrambe le 
partite: Asoli, Nicolosi, Veltri. L’unica mac-

chia, durante il percorso, è stata la partita per-
sa contro il Borghetto per 3 a 2. 

Certamente il fatto che più dispiace è quello di 
dover giocare le nostre partite in “casa” allo 

stadio centrale di Senigallia e non nel nostro 
beneamato e fangoso campo sportivo di Mar-

zocca, che per motivi societari ci è stato nega-

to. La squadra ha così giocato le proprie parti-
te in uno stadio deserto, come 

quello di Senigallia appunto, per 
via della totale assenza di tifosi 

(a parte qualche temerario geni-
tore dei ragazzi in campo…), 

anche in conseguenza all’orario 

delle partite, prima alle ore 20 e 
poi alle ore 19,15, sempre di 

sabato sera. 
Per superare le difficoltà che 

sorgono in ogni campionato, un 
“in bocca al lupo” a tutta la 

squadra!   
        (lorenzo valeri) 

PRECISAZIONE  DOVUTA 

“Tiziana e Francesco” 
Nell’articolo commemorativo per le Nozze d’Ar-
gento di Tiziana Landi e Francesco Moschini, ab-
biamo omesso la firma di Tatiana Moschini, unita 
a quella di Luca. Ci scusiamo con l’interessata per 
l’imperdonabile distrazione. 

E’ una stagione che non riesce 

a prendere la giusta direzione 

quella dell’ASD Montignano, 

impegnata nel girone “C” di 

Seconda categoria. Dopo 12 

partite la formazione di mister Santarelli 

deve ancora conquistare la prima vittoria 

in campionato, avendo raccolto solo 5 

punti, frutto di altrettanti pareggi (ai 

quali aggiungere 7 sconfitte). Nell’am-

biente societario si sapeva delle difficol-

tà che comportava la disputa di un torne-

o impegnativo come quello di Seconda 
categoria, ma si sperava naturalmente di 

essere meglio posizionati a questo punto 

della stagione.  

I biancoverdi sono attualmente ultimi a 

quota 5 dopo la bruciante sconfitta (0-1) 

di sabato scorso a Brugnetto in quello 

che era un vero e proprio spareggio sal-

vezza anticipato. Un enorme peccato per 

Morsucci e compagni, puniti da un goal 

beffardo di Cardaccia (allo scadere del 

primo tempo) che non sono più riusciti a 

recuperare nella 

ripresa (giocata 

tra l’altro per 

mezz’ora in 10 

a causa dell’e-

spulsione di 

Moschini). Così 

il Brugnetto è 

riuscito ad al-

lungare portan-

dosi a quota 8, 

preceduto dal 

Pergola Fratte Green a 9 e dal Torre San 

Marco a 10. Il mese di dicembre che sta 

per iniziare proporrà 3 incontri difficili 

(Marotta in casa, Pergola Fratte Green in 

trasferta, Arcevia Caber in casa) nei 

quali i ragazzi del Presidente Domeni-

chetti sono chiamati a raccogliere il 

massimo, per migliorare la classifica e 

soprattutto per aumentare morale e fidu-

cia dei giocatori. La classifica è ancora 

abbastanza corta, per cui con un paio di 

vittorie lo scenario futuro potrebbe cam-

biare ed apparire meno nero di quanto 
sembra in questo difficile periodo.  

La dirigenza si sta muovendo anche per 

rinforzare la squadra, che da oltre un 

mese può avvalersi anche delle presta-

zioni del centrocampista Michele Sartini 

(ex Olimpia Marzocca, ma reduce da 

una stagione di inattività): dalla stessa 

Olimpia Marzocca dovrebbero arrivare i 

difensori Mirko Reginelli ed Alessio 

Burattini, oltre al centrocampista Ales-

sandro Paolasini.  

Potrebbe essere 

tesserato anche 

l’esperto por-

tiere Gianluca 

Fabini (ex O-

limpia Marzoc-

ca, reduce da 

una breve pa-

rentesi al Mon-

teporzio).       

 

        (filippo) 

Stasera match casalingo contro il Marotta dei fratelli Polverari 

ASD MONTIGNANO IN CERCA DI VITTORIA E MORALE 

sab 5 - ore 14.30 
Campionato 2° Cat. - Girone C 

MONTIGNANO - MAROTTA 
Campo sportivo - Marzocca 

* 
sab 12 - ore 14.30 

Campionato 1° Cat. - Girone B 

MARZOCCA - FILOTTRANO 
Campo sportivo - Marzocca 

* 
dom 13 - ore 17.00  

Presentazione del libro di P. Gilberto 

MARZOCCA STORIA  
CIVILE E RELIGIOSA 

Centro Sociale Adriatico - Marzocca 
* 

mer 16 - ore 18.00 
Associazione Montimar 

RACCONTI IN RIVA AL MARE 
Centro Sociale Adriatico - Marzocca 

* 
sab 19 - ore 14.30 

Campionato 2° Cat. - Girone C 

MONTIGNANO - ARCEVIA 
Campo sportivo - Marzocca 

* 
dom 20 - ore 18.00 

Ass. Musica Antica e Contemporanea 

NATALE IN CORO 
Chiesa S. Giovanni Battista - Montignano 

* 
mar 22 - ore 21.00 
Ass. MontiMar 

TOMBOLATA 
Centro Sociale Adriatico - Marzocca 

* 
dal 3 al 10 gennaio 2010 

Ass. MontiMar 

COLLETTIVA DI ARTISTI 
Galleria Expo Ex - Senigallia 

* 
WEEK END in ARTE (MontiMar) 

da ven 11 a dom 13 - ore 18-20 
Fotografia CANDIDA BOVES 
da ven 18 a dom 20 - ore 18-20 
Incisione FABIO STRONATI 

Sala Gambelli (Lungomare) - Marzocca 

gli anni ’60, la più pericolosa, quando la nuova 
musica pop di Elvis Presley, dei Beatles e tutti 
gli altri, ha creato nuovi gusti musicali nelle 
genti, riservando alla fisarmonica spazi sempre 
più ristretti e relegando lo strumento sempre più 
in ambiti musicali decisamente popolari e d’in-
trattenimento. Eppure aveva già fatto comparse 
nelle orchestre di Benny Goodman e Duke Ellin-
gton; Gorni Kramer gli ha ritagliato uno spazio 
importante in ambito Jazz. Oggi grazie alla Fi-
sorchestra di Castelfidardo, tra le migliori al 
mondo, al quartetto di fisarmoniche “Hams Bre-
hme”, ad alcuni virtuosi eccellenti e ad impor-
tanti gruppi musicali, come ad esempio quello di 
Goran Bregovic, che danno risalto alle sonorità 
dello strumento, la Fisarmonica ha ripreso a 
vivere orgogliosamente ritagliandosi anche un 
proprio spazio nel mondo musicale colto, per 
merito della sua versatilità sonora e spettacolare, 
lasciando al parente più stretto, l’organetto, le 
espressività folkloristiche. Attualmente in Italia 
c’è un giovane movimento di fisarmonicisti ta-
lentuosi. 
In questo particolare mondo musicale Orfeo 
Burattini, eccelso musicista e compositore, nel 
1950 fonda la sua Fisorchestra avviandosi ad 
uno strepitoso successo in tutto il mondo. Un 

successo ed una espres-
sività, nonché interpre-
tazione musicale di 
ampio respiro, prose-
guita dal figlio Riccar-
do. La Fisorchestra, 
evolvendosi nella sua 
dinamicità tecnica e 
strumentale, si comple-
ta sempre più nella 
ricerca e nell’introdu-
zione in organico di 
alcuni strumenti elet-

tronici che concedono al gruppo una maggiore e 
più completa espressività sonora, portando l’a-
scoltatore ad avere la sensazione di essere di 
fronte ad una vera orchestra sinfonica, con fiati, 
corde e percussioni. Questa Fisorchestra è l’uni-
ca in grado di eseguire un vasto repertorio musi-
cale di vario genere, classici, folk, pop e virtuo-
si, in modo professionale e splendido. Davanti 
ad ogni spartito la fisarmonica è sempre suonata 
da autentici “campioni” ricercati nelle migliori 
scuole ed accademie italiane ed estere; solisti di 
grande talento e capacità che sanno fondere il 
proprio amore per la musica con le sinuosità 
della fisarmonica per esternare suoni e passioni 
di grande effetto e sentimento.  
Tutto questo è quanto la Fisorchestra Città di 
Castelfidardo, diretta dal maestro Riccardo Bu-
rattini, ha fatto ascoltare al numeroso pubblico 
presente, aprendo la serata con una coinvolgente 
interpretazione della Gazza Ladra di Rossini e 

raccogliendo ad ogni 
esibizione lunghi e 
partecipati applausi. 
Il Premio, organizzato 
dalla Filodrammatica 
La Sciabica, dal Cen-
tro Sociale Adriatico 
e dalla Biblioteca 
Comunale “Luca Or-
ciari”, ha avuto il 
patrocinio del Comu-
ne di Senigallia e la 
collaborazione della 
Regione Marche.           
 
 (evandro) 
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SARA… i miei 

primi 30 
Calice alla mano, attorniata da 
uno stuolo di amici e dai fami-

gliari, il 15 novembre Sara 
Sartini ha festeggiato il suo 

30esimo compleanno. 
A Sara rinnovati auguri da tutti 

gli amici e dal gregge di paren-
ti, in particolare da Pino, Adria-

na, Gianmarco e dal sottoscrit-

to.            (michele sartini) 

EMERGENZA ABRUZZO 
“Emergenza Abruzzo: le Marche in prima linea” è il 

titolo dell’ultimo libro di Michela Gambelli edito nella 
collana dei “Quaderni del Consiglio Regionale”. La pub-

blicazione parla della presenza marchigiana nei territori 

abruzzesi colpiti dal sisma. Una documentazione precisa 
che, attraverso le interviste, illustra gli interventi che le 

Marche hanno posto in essere e che hanno contribuito a 
portare le popolazioni dell'Abruzzo ad affrontare con 

meno difficoltà la difficile situazione. Il libro è stato 
presentato nella sede dell’Assemblea Legislativa, alla 

presenza del Presidente Raffaele Bucciarelli, nell’ambito 
della rassegna “Verba Manent, storie e segni di una re-

gione plurale”, il ciclo di incontri su libri che parlano 

delle Marche organizzata dal Consiglio Regionale in 
collaborazione con l’Associazione degli editori marchi-

giani (Arem) e la 
Biblioteca regio-

nale. Un altro 
successo per la 

collega che, appe-
na venticinquenne, 

vanta un curricu-

lum di tutto rispet-
to. Oltre a svolgere la professione di giornalista, ha già 

pubblicato quattro libri, un altro uscirà a dicembre e altri 
due sono in cantiere.  La pubblicazione è divisa in tre 

parti. La prima di taglio prettamente narrativo, introduce 
l’opera raccontando, in chiave evocativa, il drammatico 

evento del terremoto. Il calvario della città ferita, il diario 

dei giorni più bui e, dopo l’incubo, il risveglio dell’orgo-
glio e della voglia di ricominciare. Nella seconda parte 

viene dato spazio e voce alle testimonianze dal mondo 
dell’associazionismo, della protezione civile e dei volon-

tari tutti, intervenuti subito dopo il disastro. A chiusura 
del libro, c’è una sezione dedicata agli interventi delle 

istituzioni, poi la rassegna stampa.      
        (beatrice testadiferro) 

I PROVERBI DI GUERRINA (a cura di Mauro) 
1) E’  mei  n’ov  ogg  che  ‘na  galìna  dumàη. 

2) ‘Na  volta  curr  ‘l  caη,  ‘na  volta  ‘l  lepr. 

3) Niscùna  légg’  è  com’da  p’r  tutti. 

Roldo - Finalmènt  c’avéη  ‘l  
Sind’ch!  
Giuànn - So’  propi  cuntènt  
che  ‘l  Sind’ch  stavolta  è  d’i  
nostri. 
Roldo - Già.  Dop  Peppìno  era  

ora  ch  c’  fuss  n’altr  paesaη. 
Nello - Ma  co’  stai  a  di’!  D’  
che  Sind.ch  parlàti? 
Roldo - Com!  Nun  è  stat  elètt  
l’ass’ssòr  nostr,  sa  tutti  ch’i  
voti! 
Nello - Ma  no;  quéll  er’n  l’  
primarie.  Praticamènt,  quéi  
ch  s’  ricunòsc’n  ‘nt  n’  schie-
ramènt,  vot’n  p’r  culù  ch  ‘ì  
ha  da  rappr’s’ntà. 
Giuànn - E  dop? 
Nello - Dop  c’  sarànn  l’  vuta-

ziòη  ver  e  propi,  ‘ndò  s’  
cunfruntarànn  tutti  quéi  ch  s’  
pr’sent’n  p’r  ess  elètti  a  
Sind’ch. 
Roldo - Che  p’ccat!  Io  era  
cunvìnt  che  già  era  nicò  fatt;  
m’hann  fr’gat  i  manifèsti. 
Giuànn - Eh  già!  ‘Ncò  ma  
me. 
Roldo - C’  n’era  un  ‘ndò,  sa  
ch  l’  sguàrd  tra  ‘l  birb  e  da  
un  ch  sa  ‘l  fatt  sua,  dicéva  
“P’ll  Sind’ch  vutàti  p’r  me”.  
N’altr,  ‘ndò  c’era  ‘na  ragaz-
za,  “Io  vot  p’r  lu’”,  e  n’altr,  
sa  un  ragàzz  ch  dicéva  “’ncò  
io”. 
Giuànn - Insomma,  sa  ch’i  
manifèsti  ha  fatt  ‘na  bella  
prupagànda. 
Roldo - Sì,  ma  divèrsi  ‘ì  hann  
‘ncò  struppàti! 
Nello - Eh,  sa!  ‘I  hann  duvùti  
a  struppà.  Nuv  v’  seti  accòrti  
che  quéi  giù  p’r  strada  er’n  
p’riculòsi? 
Giuànn - P’riculòsi? 
Nello - Sì.  Divèrs  donn,  p’r  
guardà  ‘l  manifèst,  enn  andàt  
fori  strada  e  qualcuna  ha  
tampunàt  ‘ncò. 
Giuànn - P’r  legg’  co’  dicé-
va? 
Nello - No,  p’r  guardà  ma  
l’ass’ssòr,  cunvìnt  ch  s’  trat-
tàss  d’  n’attòr,  o  d’un  can-
tànt. 
Giuànn - Va’! 
Nello - Comunque,  adè,  ch’ha  
vent  l’  primarie,  Sarà  ‘ncò  
d’  più  un  punt  d’  rif’rimènt. 
Roldo - P’rché,  sarà  lu’  ch  
guidarà  la  lìnea  pulìtica,  o  l’  

scelt  d’  l’amministraziòη  
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Vecchia OLIMPIA Vecchia OLIMPIA Vecchia OLIMPIA Vecchia OLIMPIA     
Uscita dal cassetto di un giocatore di quei lontani tempi pionieristi-
ci, Paolo Paolasini, vi proponiamo una formazione dell’U.S. Olim-

pia Montignano-Marzocca (fondata nel 1962), che ha disputato il 
campionato 

1965-1966, alla 
fine del quale si 

classificò ottava 

su otto. 
Nella foto, da 

sinistra a destra, 
si riconoscono: 

In piedi - Badio-
li Mario, Paola-

sini Paolo, Mar-

chetti, Giulianel-
li (Cino), Olivet-

ti Alfio, Badioli Leonardo, .... 
Accosciati - Rossi, Frati Gianfranco, Piermarioli, Gambioli, Veschi, 

Pesarini.           (archivio evandro) 

Chiacchere In piazza… 120                   (di Alberto)  

‘L  FARO 
cumunàl? 
Nello - ‘Ncò  p’r  quéll,  ma  io  
dicéva  com  punt  d’  rif’ri-
mènt  quand  c’  sarà  calca  

manifestaziòη,  inauguraziòη,  
o  festa  ‘nt  la  città. 
Giuànn - Sarìa  a  di’? 
Nello - T’  faggh  n’esèmpi.  So  

stat  a  l’ inauguraziòη  d’ll  
port,  calch  giòrn  fa,  e  c’era  
tanta  d’  ch  la  gent  ch’era  
fatìga  a  distrigàss  e  a  ved  
calcò. 
Roldo - Ma  co’  centra? 
Giuànn - Sta  a  s’ntì,  veh! 
Nello - V’cina  a  me  c’er’n  do  
d’  Jesi,  ch’enn  nuti  a  l’ inau-

guraziòη  non  p’r  ved  ‘l  port,  
ma  la  sindachéssa,  che  lora  
avev’n  s’ntit  a  di’  ch’è  bella  

“munto  be’”  e  nuη  la  riuscì-
v’n  a  individuà. 
Roldo - E  alòra? 
Nello - Alòra  un  ‘ì  ha  ditt  
“guarda  ‘ndò  è  quéll  longh,  
ch’ll  moro  ch  suvràsta  ma  
tutti  da  l’  spall  in  su,  v’driti  
che  la  sindachéssa  è  lì  v’-
cin”. 
Giuànn - E  quéi,  dop,  l’hann  
vist? 
Nello - Eh,  sa!  Enn  cursi  
davanti  vers  lu’.  Po’  ‘na  
donna  vuléva  ved  ‘l  Vescùv  
e,  l’istéss,  tutti  ‘ì  hann  indi-
càt  ch’era  v’cìna  a  l’ass’ssòr.  
Lia,  quand  l’ha  vist,  ha  ditt  
“Chi!  Ch’ll  bell  moro  sa  
ch’ll  ciùff?”.  Po’  nun  ho  
capìt  ma  chi  vuléva  ved,  
ch’è  corsa  via. 
Giuànn - Siguramènt  ‘l  Ve-
scùv. 
Nello - Insomma,  se  tu  t’  voli  
orientà  in  mezza  a  la  cunfu-

siòη  e  voli  ved  ma  qualch  
autorità,  b’sogna  ch  p’i  ma  
lu’  com  rif’rimènt. 
Roldo - Adè,  ch’ha  vent  l’  
primarie,  è  un  punt  d’  rif’ri-
mènt.  Si  farà  ‘l  Sind’ch  co’  
div’ntarà? 
Nello - Un  faro. 

Si è tenuta sabato 2 novembre, nei locali della ex scuola, 
ĺ assemblea annuale dei soci del circolo A.C.L.I. di San Silvestro. E´ 

un appuntamento importante per la vita del circolo, perché mette i 
componenti del Consiglio Direttivo nella condizione di confrontar-

si  in modo diretto con i soci, e di accoglierne suggerimenti e critiche 
costruttive.  

Il circolo sta 

attraversando 
un momento 

impegnativo, 
ma anche 

emozionante e 
carico di a-

s p e t t a t i v e . 

Infatti, grazie 
all´ impegno 

di don Domenico ed al lavoro di quanti da sempre sostengono il circo-
lo con la loro opera, presto avverrà il trasloco nei nuovi locali, collo-

cati nelle adiacenze della vecchia sede. I soci sono consapevoli di 
dover sopportare qualche disagio, ma ne vale sicuramente la pena. 

Durante ĺ assemblea annuale, il Consiglio Direttivo ha quindi invitato 
tutti i soci a collaborare sia durante il trasloco sia nel mettere a dispo-

sizione del circolo le proprie competenze, muovendosi sul terreno 

della corresponsabilità, come sola modalità in grado di mantenere 
vitale la nostra realtà di aclisti. L´anno appena trascorso è stato, come 

al solito, denso di iniziative e attività, alle quali si è aggiunta la piace-
vole sorpresa della collaborazione con tutte le A.C.L.I. di Senigallia 

nelĺ organizzare la Camminata della solidarietà, a sostegno del 
circolo G. Fanin de L´Aquila. Ci auguriamo che questa collaborazio-

ne continui in armonia e proficuità. Come ultima iniziativa del 2009, 
stiamo organizzando la tradizionale tombolata natalizia, durante la 

quale sarà possibile acquistare i calendari dell´associazione AIUTA 

UN AMICO, onlus a sostegno delle persone diversamente abili, ca-
lendari sui quali sono riprodotte le opere 

di Samuele Alfonsi. La collaborazione 
fra A.C.L.I. San Silvestro e ĺ onlus AIU-

TA UN AMICO si va consolidando, 
grazie anche al costante interessamento 

di Luciano Olivetti, al quale va un rin-

graziamento. Colgo ĺ occasione per au-
gurare, a nome del circolo A.C.L.I. di 

San Silvestro, un Buon Natale e un felice 
Anno nuovo alla redazione e a tutti i 

lettori de il passaparola. (barbara serpi) 

ASSEMBLEA ANNUALE  

ACLI SAN SILVESTRO 

NONNA ALBINA 

FA’ 90 
Battitelli Albina, maritata Emi-

liani, classe 1919, lo scorso 27 
novembre ha festeggiato 90’an-

ni. Nata a Fossombrone nel 
1953 si trasferisce dalle nostre 

parti con la famiglia per lavora-
re nei campi. Per un anno abita-

no vicino alla Torre di Monti-
gnano e poi in una casa coloni-

ca all’altezza dell’attuale sotto-

passo a metà fra Marzocca e Ciarnin, fino a quando si 
ritira in pensione a Marzocca. Ancora nelle belle giornate 

autunnali la si può incontrare nelle panchine di Piazza 
Amalfi che è un po’ la sua seconda casa.  

Rinnovati auguri da tutto il parentado.   (dimitri e filippo) 

FABIO fa 50 
Nato a Scapezzano di Senigallia nel 1959, si trasferisce a Marzocca nel 1987, 
in v.le della Resistenza, dove attualmente abita. Il 20 novembre scorso Fabio 

Mancini ha festeggiato i 
suoi primi 50’anni, spe-

gnendo a fatica le numero-
se ed invisibili candeline, 

in compagnia dei parenti 

più intimi e di chiassosi 
amici. 

A Fabio vanno i migliori 
auguri dalla moglie Anna, 

dal figlio Giacomo, dalla 
mamma Armida, dai fra-

telli e loro famiglie, dai 

parenti e dagli amici tutti, in particolare dal famigerato gruppo dei G.15.                      
                               (giacomo mancini) 

70’ANNI PER 

BRUNO GUIDI 
Un caro augurio di Buon Compleanno 

“… e sono 70!!!” dalla moglie, i figli e 

dagli amici di sempre. 

IL PRESEPE A MONTIGNANO 
Anche quest’anno quella di Montignano deve essere una tappa indi-

scussa che gli amanti del presepe non possono non inserire tra i loro 

itinerari. Quest’anno i presepisti si sono dati appuntamento abbastanza 

presto, difatti i lavori di assemblaggio del basamento sono iniziati ver-

so il dieci di ottobre (il progetto è firmato il 5 dello stesso mese), a se-

guire montaggio della struttura, formazione del fiume, stesura del telo e 

creazione del paesaggio. Questo Natale il presepe non sarà dotato di 

molti effetti come gli altri anni, a causa 

del poco tempo da dedicare da parte dei 

giovani costruttori che, o per motivi di 

lavoro o per lo studio universitario, sono 

riusciti a riservare alla costruzione qual-

che ritaglio del tardo pomeriggio e soprat-

tutto molte serate (dalle due del mese di 

novembre alle cinque o sei in quello di 

dicembre). Chicca dell’anno è l’utilizzo di uno sfondo fatto di stoffa 

bianca, una nuova tecnica che i ragazzi hanno voluto ”sperimentare” in 

sostituzione della vecchia cupola in legno che garantiva effetti spetta-

colari ma richiedeva molto lavoro, dalla fase di ripulitura a quella di 

tinteggio. In primo piano risulterà ovviamente la natività seguita dal 
perfetto binomio roccia-fiume che nel corso degli anni (ormai quasi 

sette) hanno caratterizzato, assieme ai numerosi effetti, il presepe par-

rocchiale che ha raggiunto quote di 400 visitatori negli ultimi anni. E’ 

stato un grande momento di gioia e soprattutto di unione per i ragazzi 

addetti ai lavori che da quest’anno sono aumentati, visti  i “turn-over” 

ormai necessari anche in questo “campo”. Penso che sia stata un occa-

sione per stare tutti assieme e mettere a confronto le nostre idee, quindi 

trasformale in pratica anche grazie all’aiuto di tutti i ragazzi che di soli-

to frequentano la piazza; in alcune sere difatti il centro di ritrovo si è 

spostato dalla storica panchina alla chiesa parrocchiale. A mo’ di gran-

de famiglia tutti i giovani, presepisti e non, hanno sostenuto e animato 

gli amici costruttori. Un grazie va a tutti i ragazzi che si sono adoperati, 

chi più o chi meno, alla costruzione del presepe non trascurando il par-

roco padre Luciano per la concessione dei locali dove ogni anno ripo-

niamo il materiale e la sempre continua disponibilità offertaci. Le foto 

della costruzione e le interviste ai presepisti sono disponibili al sito 

nazzaoilfilters.altervista.org/presepe2009.          (filippo) 
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Domenica 20 Dicembre la XX Edizione 

NATALE IN CORO 2009 
“Natale in Coro”, tradizionale manifestazione musicale, è giunta 

alla XX edizione. Sono passati veramente tanti anni dai primi con-
certi organizzati nella Chiesa S. Giovanni Battista di Montignano e al  

Centro Centro Sociale Adriatico di Marzocca (ex Cinema Adriatico), 
due piccoli centri urbani che venti anni fa non ospitavano concerti o 

avvenimenti culturali, ma grazie al grande impegno dell’Associazio-
ne Musica Antica e Contemporanea, al Coro S. Giovanni Battista, al 

Centro Sociale Adriatico di Marzocca, alle due Parrocchie di Monti-

gnano e Marzocca e negli ultimi anni anche della Biblioteca Luca 
Orciari, si organizzano molteplici eventi musicali e culturali. 

Da venti anni si propongono al pubblico diverse proposte musicali, 
s o p r a t t u t t o 

grazie al gran-
de lavoro 

svolto con 
passione e 

tenacia dal 

Maestro Ro-
berta Silve-

strini che cura 
la parte musi-

cale dell’ass. 
MAC. 

Domenica 20 
dicembre, alle ore 18.00, presso la Chiesa S. Giovanni Battista di 

Montignano, l’Associazione Musica Antica e Contemporanea, in 

collaborazione con il Centro sociale Adriatico e la Parrocchia S. 
Giovanni Battista,  presenteranno la XX edizione di “Natale in 

Coro”,  il tradizionale concerto natalizio vocale e strumentale in cui 
verranno presentate musiche natalizie, classiche e  popolari. 

Quest’anno saranno interpreti il Gruppo Corale Polifonico “Piero 
Guidi” di Corinaldo, direttore Lucia Porfiri, il Coro Giovani Canto-

ri S.G.B. e il Coro S. Giovanni Battista, pianista Lorenza Manto-

ni,  direttore Roberta Silvestrini e la Corale Polifonica “Giovanni 
Tebaldini” di S. Benedetto del Tronto, direttore Guerrino Tambur-

rini. 
Al termine del concerto, come di consueto, ci sarà lo scambio degli 

auguri e  gli organizzatori offriranno lenticchia e dolci agli intervenu-
ti.     (filippo) 

Marzocca Cavallo… 
tanti auguri con la TOMBOLA! 

Marzocca Cavallo chiude un proficuo 2009 

caratterizzato da  interessanti appuntamenti 
a carattere socio-culturale e ricreativo con-

soni, come sempre, ai fini preposti dallo 

statuto dell’Associazione stessa. Tra un 
giorno di festa ed un altro, caratteristici di questo 

mese “natalizio”, l’appuntamento con soci e simpatiz-
zati è fissato per domenica 3 gennaio 2010 con la 

collaudata “tombola” ricca di saporiti premi per i 
partecipanti. Si inizia alle 16.00 presso i locali della 

sede sociale, siti a Marzocchetta lungo la Statale A-

driatica sud.  
Come consuetudine, il ricavato della tombolata verrà 

devoluto in beneficenza all’Associazione marchigiana 
per la lotta contro la fibrosi cistica, la cui sede regio-

nale è sita nel capoluogo anconetano.  
Un caloroso invito è rivolto ai soci, ai simpatizzanti 

ed agli amanti dei giochi a “lotteria” a prendere parte 
al dilettevole pomeriggio per allietarsi e, nel contem-

po, sostenere chi è più sfortunato di noi. Nel prossimo 

numero pubblicheremo le date relative ai prossimi 
appuntamenti di Marzocca Cavallo, confidando nella 

consueta e gradita partecipazione dei soci e dei nuovi 
sostenitori che vorranno entrare a far parte del novero 

dell’Associazione marzocchina.  
Da parte del Direttivo e della Presidenza, giungano ai 

soci, ai collaboratori ed ai lettori de il passaparola, i 
più calorosi auguri per le imminenti festività natalizie 

e per l’arrivo del nuovo anno.       (francesco petrelli)   

…a volte ritornano più in forma che mai! 

Calendario 2010 dei 

Marzocca Dream Man  
Questo l’ordine di pagina del calendario 2010: 

a gennaio, Steve (Gb); a febbraio, Massimiliano; a marzo, Frank  e 
Leo; ad aprile, Emilio; a maggio, Marco e Maurizio; a giugno, Rob 

(Gb); a luglio, Luca; ad agosto, Meo e Paolo; a settembre, Fede-

rico; ad ottobre, Giorgio e Sandro; a novembre, Seppia; a dicem-
bre, G.15 (ridotto).    

Il  primo calendario nasce in maniera goliardica 10 anni fa sulla scia 
dei calendari delle top model di allora con cachet milionari. L’ispi-

razione è stata offerta dal primo calendario della Sabrina Ferilli a  
cui sono seguiti tutti gli altri… fra cui anche il nostro. Quella prima 

volta ci ha dato modo di andare fino a Milano per partecipare ad 

una puntata del Maurizio Costanzo Show insieme al calendario 
delle casalinghe di Voghera e di poterci esibire con due splendide 

coreografie di Alessandra Boccolini alla festa dell’8 marzo allo 
Shalimar davanti a più di 1000 donne. Innumerevoli le proposte di 

replicare gli spettacoli a cui non abbiamo mai dato seguito. 
Ma adesso dopo 10 anni ci sentiamo pronti… e più in forma che 

mai in questa nuova avventura. Siamo addirittura raddoppiati, dai 
13 iniziali se ne sono aggiunti altri 13. Inoltre, tanto per dare un 

tocco di internazionalità, abbiamo l’onore di ospitare anche due 

nostri “gemelli inglesi”, Steve and Rob,  della frazione di Christle-
ton con cui Marzocca è gemellata.  

Quindi il calendario dei Marzocca Dream Man nasce da un’idea del 
Blu Bar- Marzocca con Fotografo Mario Mazzanti. 

Il  nostro motto è Belli senza Photoshop! 
…e soprattutto Il  Marzocca Dream Man  ha un’innata propensione 

all’innovazione ed alla sostenibilità e opera ad impatto quasi vicino 

allo zero. Le emissioni di anidride carbonica necessarie per la rea-
lizzazione del calendario sono state calcolate e compensate con la 

creazione di nuove “mangiate” capaci di riassorbirle e quasi annul-
larne gli effetti. 

L’evento in questione ha un’impatto pari a 732 kg. di produzione di 
anidride carbonica; sono quindi necessarie circa 945 mq di tavole 

imbandite per annullare lo squilibrio in un anno. 
La presentazione e la divulgazione, ovviamente over 18, non sono 

ancora state decise dall’organizzazione, pertanto occhio ai manife-

sti... 
Buona Vita  a tutti!    (marco quattrini) 

PROMOTRICE MONTIGNANESE:  

NOTIZIE FRESCHE 
L’iniziativa del Comune denominata 

“Cucine di Borgo” ha segnato un 

momento di grande aggregazione e di 

successo per tutte le Associazioni del 

territorio; la nostra Associazione, nell’occasio-

ne, è stata parte attiva. Dopo la pausa estiva l’-

Ass.  Promotrice Montignanese ha ripreso il 

cammino tracciato nel programma annuale. 

Domenica 6 dicembre, presso la sala parrocchia-
le, alle ore 12,30, si terrà il pranzo sociale aperto 

a tutti i soci, vecchi e nuovi. Motivo per rinno-

vare la tessera 2010. 

Come ormai è consuetudine, la notte di Nata-

le tutti in piazza con castagne e vin brulè. 

Per il Carnevale del 2010, i giovani dell’Asso-

ciazione, nella sede della Grancetta, stanno alle-

stendo un carro allegorico avente un tema di 

grande attualità, rigorosamente segreto. 

E’ stato elaborato un programma di massima 

(modifiche ed innovazioni) relative alla Festa 

del Cunta-

din 2010. 

Il Presi-

dente Al-

berto Bol-

d r egh i n i , 

augura a 

tutta la 

popolazio-

ne un buon Natale ed un felice Anno Nuovo. 
          (mauro mangialardi) 

Marzocca e Montignano del tempo che fu 

RACCONTI IN RIVA AL MARE 
Le iniziative della MontiMar animano l’inverno di Marzocca 

e Montignano. Sarà presentato mercoledì 16 dicembre alle ore 

18, presso il Centro Sociale Adriatico, il libro “Racconti in riva al ma-

re”, scritto da Michela Gambelli. I testi dell’autrice saranno letti ed inter-

pretati dall’autore Luca Violini. Durante la serata sarà anche proiettato il 

dvd dell’iniziativa a cura di Rolando Catalani. Alla serata parteciperanno, 

oltre ai protagonisti del volume, il Presidente del Consiglio Regionale 

Raffaele Bucciarelli, il Sindaco di Senigallia Luana Angeloni, il Direttore 

Editoriale della Mediateca delle Marche Stefano Schiavoni e la Presiden-

te della Montimar Maria Cristina Bonci. A moderare la serata sarà Maria 

Teresa Bianciardi, Responsabile del Corriere Adriatico di Senigallia. 

Oltre alle autorità prenderanno parte all’iniziativa anche i sostenitori del 

progetto: Coop Adriatica, Banca Suasa e Banca Marche. Ma le proposte 

targate MontiMar non finiscono qui. Il progetto di animazione invernale, 

a cui stanno partecipando molti bambini, comprende  il laboratorio di 

disegno a cura di Elena Rotato-

ri, quello del riuso a cura di 

Raul Sciurpa del Laboratorio 

Linfa ed il  laboratorio di carte 

decorate a cura di Fabio Strona-
ti, artista anconetano. Sponsor 

dell’iniziative è la Energy Re-

sources, azienda leader nel foto-

voltaico, geotermico e minieoli-

co e Coop Adriatica. Grande 

successo ha riscosso la casta-

gnata: Marzocca e Montignano 

si sono riversate in piazza per 

brindare e mangiare marroni.  

Ritorna come ogni anno il con-

sueto appuntamento con l’arte. 

Giunta ormai alla 16^ edizione, 

Week End in arte apre i bat-

tenti l’11 dicembre; gli ingre-

dienti della rassegna di questo 

anno saranno la fotografia, l’in-

cisione, il design e la pittura. A dicembre si inizia con la Fotografia di 

Candida Boyes, dall’11 al 13. Direttamente dal Regno Unito, dopo aver 

presentato in anteprima in Inghilterra la sua mostra fotografica dedicata a 

Marzocca, ora propone i suoi scatti “da un diverso punto di vista” della 

ridente frazione. Candida fa parte del gruppo di artisti che sono gemellati 

con la nostra frazione e che lo scorso aprile ha creato, con la Scuola Ele-

mentare, il laboratorio ludico didattico denominato il “Gigante e la sua 
ombra”, un’opera di 7 metri costruita sulla spiaggia di Marzocca. Un’ini-

ziativa, nell’ambito degli scambi culturali, denominata Big Art in 

Garden, ideata da Adrian Sumner, Consigliere del Comune di Chester. 

Poi sarà la volta delle incisioni di Fabio Stronati dal 18 al 20. La mostra 

rimarrà aperta dalle ore 18,00 alle 20,00, l’ingresso è libero. Ricordiamo 

anche l’appuntamento di tutti i nostri artisti in collettiva alla galleria  

Expo ex di Senigallia, dal 3 al 10 gennaio 2010. 

Il prossimo appuntamento in calendario è la Tombolata che allieterà le 

festività natalizie. Il 22  dicembre al pomeriggio Tombolino per i bambi-

ni, la sera Tombola per i grandi. Auguri a tutti di buone feste.  
      (associazione civica montimar) 

Il Centro di Aggregazione Giovanile Rola-Bola, rivolto ai pre-
adolescenti ed adolescenti di Marzocca e Montignano, continua la 

sua attività. Ricordiamo che l'orario di apertura è il lunedì, il mercole-
dì ed il venerdì dalle 16.30 alle 19.30. 

Nel periodo invernale sono attivi i laboratori gratuiti di teatro, gioco-
leria e danza. Questo mese abbiamo deciso di lasciare la parola ai 

protagonisti di questa esperienza in continua evoluzione. 

L'articolo che segue è la riflessione di una delle ragazze sulla funzio-
ne del centro e sull'età, affascinante e complessa, che si trova ad at-

traversare. Le sue parole ci hanno stupito da una parte per la loro 
freschezza e limpidezza e dall'altra per la profondità di analisi. 

IL MONDO DEI RAGAZZI E'... 
Ciao a tutti sono una ragazza e come adolescente ho bisogno di un 

posto dove noi ragazzi possiamo dare vita ai nostri pensieri e alle 

nostre idee...La mia soluzione, come per molti ragazzi, è stata il cen-
tro di aggregazione “ROLA-BOLA”. 

Ho iniziato ad andarci da un anno e mezzo; è lì che ogni lunedì, mer-
coledì e venerdì pomeriggio mi sento come a casa, in un posticino 

caldo e con gli amici. Ogni giorno diamo sfogo ad una nostra idea e 
con questa inventiamo un gioco da tavola, un gioco con l'uso del 

corpo, una regola da rispettare ed un nuovo corso divertente da co-
minciare. Fino ad ora ci sono stati: il corso di dj, il corso strumenta-

le “io s(u)ono”, il corso di capoeira, il corso di teatro, il corso di 

giocoleria e acrobatica , ballo africano... 
Tutte le persone che fanno parte di questo luogo sono nel pieno dello 

sviluppo e quindi è il momento vitale e più difficile per ogni adole-

scente. Questo è l'unico posto dove ognuno ci ascolta e ci capisce… 
Ecco perchè il centro è così indispensabile per noi ragazzi... 

Bhè...ora non so più cosa dire, perciò finirò questo racconto con la 
mia teoria sull'adolescenza... 

“ L' ADOLESCENZA E' COME UN FIUME TRA DUE SPONDE, 
LA PRIMA E' L'INFANZIA E LA SECONDA E' L' ADULTITA'. 

NELLA PRIMA SPONDA (L'INFANZIA) I GENITORI E I PA-

RENTI TI AIUTANO A CAMMINARE DURANTE IL VIAGGIO 
E PASSO PASSO, CON IL MASSIMO AIUTO DA PARTE DEI 

GENITORI, RIESCI A FARCELA. NELLA SECONDA SPONDA 
(L' ADULTITA') SAI GIA' CAMMINARE, MA DURANTE IL 

FIUME (NEL PIENO DELL' ADOLESCENZA) COME 
FAI?...NUOTI E RINUOTI, MA NON SAI MAI QUALI ONDE TI 

POSSONO TRAVOLGERE DURANTE IL VIAGGIO E LI' SI FA' 

TUTTO PIU' DIFFICILE. SEI GIA' ABBASTANZA GRANDE PER 
CAVARTELA...MA CI VUOLE TEMPO...MAGARI I GENITORI 

TI DANNO UNA MANO BUTTANDOTI UN SALVAGENTE PER 
NUOTARE MEGLIO, MA PUR SAPENDO COSA VUOL DIRE 

ESSERE ADOLESCENTI NON RIESCONO A DARTI L'AIUTO 
NEL MODO GIUSTO… ECCO PERCHE' OGNI VOLTA CHE LO 

FANNO NON VORRESTI IL LORO AIUTO… MA MANO A MA-
NO RIUSCIRAI AD ARRIVARE ALLA SECONDA SPONDA. 

E ANCHE SE IL VIAGGIO E' LUNGO E DURO, NON TI PREOC-

CUPARE, PERCHE' TUTTI CI SONO PASSATI E TUTTI CE 
L'HANNO FATTA. 

BYEEEEE… VALENTINA DEL ROLA-BOLA (rola bola) 

IL ROLA-BOLA DEI GIOVANI PER I GIOVANI 
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Il Natale, il Natale pagano è già iniziato. Le 

luci che illuminano le ipocrisie del nord del Mondo, giorno 

dopo giorno, sono sempre più intense, sfavil-

lanti, colorate. I “babbi natali” ormai estraggo-

no dai bauli le rosse tute. Navi, aerei, con le 

“pance” piene di giocattoli made in “oriente”, 

comperate per quattro soldi, sfruttando il lavoro 

della povera gente, compresi i bambini, appro-

deranno nei porti e negli aeroporti: quei giocat-

toli saranno esposti nelle vetrine dei negozi e 

nelle “corsie” dei supermercati, venduti a caro 
prezzo, andranno ad “arricchire” le stanze e 

l’indifferenza dei nostri figli e nipoti. Poi i re-

gali. Ognuno di noi strizza al massimo le me-

ningi per capire quale regalo sarà più gradito ai 

suoi cari. Questo mentre nel sud del mondo, 

tutti i giorni, bambini in carne ed ossa, forse 

con il colore della pelle diverso, soffrono per 

tutte le malattie possibili e muoiono anche per 

fame. Il 25 dicembre Gesù “nasce”, o meglio lo 

facciamo nascere, in questo contesto. E laggiù nella terra del 

Salvatore, in Palestina, cosa succede? Gli odi, i rancori, i 

rumori di guerra, si sono attenuati? Il prossimo Natale vedrà 

uno spiraglio di pace? Giorgio Pe-

goli, il nostro amico Giorgio, ancora 

una volta, dopo un soggiorno di 10 

giorni in quei luoghi, con un repor-

tage puntuale e preciso, ci fornisce 

notizie fresche, in anteprima per il 

nostro giornale, una foto della Terra 

Santa. 

GIORGIO RACCONTA 

Sono tornato in Israele dopo 18 

anni; allora ero in quella parte di 
mondo per fotografare la guerra del 

Golfo. Rispetto a quel tempo, appa-

rentemente, la situazione sembra 

cambiata, Israele ha avuto un note-

vole sviluppo, palpabile in ogni senso. Sono state costruite 

nuove strade e autostrade a più corsie, percorse da file inter-

minabili di macchine che marciano a velocità elevata. E’ 

facilmente rilevabile anche il grande impulso dato all’agri-

coltura, i contadini sono riusciti 

a bonificare e coltivare terreni 

aridi, particolarmente nella 

pianura di Gerico, con impianti 

di irrigazione a tecnologia a-

vanzata. Questa è la facciata di 

Israele, per il resto in ogni an-

golo del paese, fra la gente co-

mune, la tensione è palese. Il 

conflitto Israelo-Palestinese e le 

azioni conseguenti, spesso de-

vastanti, hanno lasciato il se-

gno; a mio avviso, le fratture 

esistenti sono insanabili e, dalle 

poche cose che son riuscito a 
registrare, proprio perché nes-

suno si vuol sbilanciare, ogni fazione rimane ferma sulle sue 

convinzioni, sulle sue ragioni, e questo modo di pensare non 

Il fotoreporter Giorgio Pegoli dopo 18 anni è tornato in Terra Santa 
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concede speranze di sorta. Quello che non si riesce a capire è 

come in un mondo intriso di spiritualità, nei luoghi sacri per 

tutte e tre le religioni monoteiste, Ebrea, Cri-

stiana e Mussulmana, covi un rancore profondo, 

o, forse, e questo non è facile dirlo, perché ciò 

sarebbe assurdo, quel sentimento è dovuto pro-

prio al diverso modo di interpretare la fede. 

Giusto per fare un esempio: Hebron è una città 

millenaria, vicinissime a quella che si dice esse-

re la tomba di Abramo, ci sono una moschea ed 

una sinagoga. Per gli ebrei, come per i cristiani, 
Abramo è un punto di riferimento, gli arabi lo 

chiamano Ibrahim, cioè l’amico di Dio. Come si 

vede, alla fine, le distanze sono irrilevanti. 

IL MURO 

Per un muro che cade un altro viene costruito, 

una strana legge di compensazione: eppure è 

accaduto! Quel muro, costruito in poco tempo, 

lungo complessivamente 750 Km, costituisce, so-

prattutto per i palestinesi, una divisione morale, 

un ostacolo a qualsiasi possibilità di dialogo e tutto sommato 

non porta nemmeno sicurezza ad Israele. I varchi aperti lungo 

il perimetro che permettono lo spostamento da una parte all’-

altra di persone, sono presenziati da 

militari armati fino ai denti. Gli ope-

rai palestinesi, o tutti gli altri, che 

una volta potevano passare da una 

parte all’altra senza troppe formali-

tà, ora sono sottoposti a rigorosi e 

ripetuti controlli. Un esempio: un 

operaio che per una ragione qualsia-

si arriva al varco dopo le ore 20, non 

può più rientrare a casa, deve rasse-

gnarsi a dormire dall’altra parte. 
Anche i turisti che arrivano all’aero-

porto di Tel Aviv debbono passare 

attraverso una specie di tunnel e le 

valigie vengono ripetutamente aperte e 

controllate; così al ritorno. L’esperienza per me è stata trau-

matica: in qualità di fotoreporter italiano, come in altre occa-

sioni, in ogni parte del mondo nel quale ho operato, credevo 

di essere facilitato, invece… . Invece, hanno preso il mio pas-

saporto e un agente, con il volto 

impenetrabile mi ha detto: 

Mister… -”Pegoli” ho risposto, 

Name… - ”Giorgio” ho aggiun-

to, e così via. Al ritorno, oltre 

che il passaporto hanno con-

trollato pagina per pagina un 

mio libro, forse temevano che 

tra le pagine fosse celato qual-

che messaggio. 

LE CITTA’, LA VITA NELLE 

CITTA’ 

A Gerusalemme ho visitato il 

museo dell’Olocausto. Gli spazi 

allestiti sono collegati tra loro 
con un corridoio, in ogni sala 

sono esposte foto e proiettati filmini relativi al dramma vissu-

to dal popolo ebraico nel periodo Nazi-Fascista. Una maniera 

Realizzato da Tony Piersantelli presso la ex Biblioteca di Marzocca 

PRESEPE “MILLE LUCI” 
Da Tony Piersantelli ho ricevuto la seguente lettera, che con 

grande attenzione pubblichiamo. 

“Caro Mauro, amico mio, se è possibile ti chiedo di pubbli-

care un articolino che evidenzi ai nostri paesani la realizza-
zione del presepe “Mille luci” aperto ai visitatori dal 25 

dicembre al 17 gennaio. Dopo il successo dell’anno passato 

( la struttura è stata visitata da tanta gente, dai ragazzi del-

le scuole, dal sindaco Luana Angeloni, da S.E. Orlandoni, 

Vescovo di Senigallia, da Mons. Giancarlo Cicetti, Parroco 

del Duomo e, soprattutto, nostro paesano). Ti ringrazio 

Tony” 

Caro Tony, penso che non ci sia altro da aggiungere al tuo 

comunicato. Tuttavia, ti chiedo un favore: dedica il presepe 

2009-10 a tutti i bambini del mondo. Ai bambini del sud del 

Mondo, quelli che soffrono per malattia e muoiono di fame, 

quelli sfruttati e violentati, quelli che giacciono nella grande 

bara del 

Medi terra-

neo, ai figli 

dei migranti. 

Lo chiede 

anche Bene-

detto XVI 

nel suo mes-

saggio per la 

g i o r n a t a 

m o n d i a l e 
del migran-

te. “Sono 

vulnerabili perché meno capaci di far sentire la loro vo-

ce…, sono bisognosi di un ambiente sociale che consenta e 

favorisca il loro sviluppo fisico, culturale, spirituale e mo-

rale”. Così afferma il Papa. Su questo tema riflettiamo tutti 

e, per favore, scostiamo per un attimo le “montagne” di 

giocattoli e regali, mettiamole da parte, parliamone serena-

mente ai nostri figli e nipoti. Forse saremo più vicini a Ge-

sù; a quel Gesù nato povero, per i poveri, gli umili e derelit-

ti. Grazie!      (mauro mangialardi) 

per ricordare e scoraggiare il ripetersi di simili delitti. Ho 

chiesto a diversi mussulmani cosa rappresentasse per loro Ge-

rusalemme; “Al Kude” mi hanno risposto, cioè la Santa. Per i 

mussulmani è la terza città Santa; secondo la tradizione Mao-

metto venne qui per salire al cielo e così parlare con Dio. Nella 

basilica del Sacro Sepolcro, custodita dai francescani, l’orga-

nista è padre Armando Pierucci, un frate originario di Sasso-

ferrato. Ho 

assistito an-

che ad una 

cerimonia dei 
Templari: gli 

uomini indos-

savano lun-

ghe tuniche 

bianche con 

la croce sul 

petto, le don-

ne invece 

vestivano di 

nero.  

A Nazareth, 

stranamente, c’è fra la gente un clima diverso, la popolazione 

palestinese e quella ebrea, molto gentili, vivono in perfetta ar-

monia. In questo luogo ho trovato un cittadino israeliano che, 

prevalentemente, vive in Toscana ed ama molto l’Italia. Gerico 

che sorge vicino al mar Morto, è una città termale, frequentata 

da una moltitudine di turisti; per lunghi tratti il territorio è 

circondato da filo spinato e terreni minati; per questo diventa 

d’obbligo seguire le guide.   

Nel nord del paese, sulla strada Tel Aviv-Jaffa, ho incontrato 

una comunità di ebrei di origine italiana; negli anni ‘50 sono 

venuti via dall’Italia è hanno fondato un Kibbutz nel quale oggi 

vivono. Dopo aver girato in lungo e in largo in terra israeliana, 
spesso sotto scorta, sono tornato in Italia con la tristezza nel 

cuore. Come sempre ho portato con me le immagini impresse 

sulla pellicola per la gente, per una storia, ma quelle fissate 

nella mente non contengono motivo di ottimismo. Purtroppo. 

Questa fotografia “globale” di Giorgio in bianco e nero, ponia-

mola sotto quell’albero pagano di Natale; potrebbe essere moti-

vo di riflessione!    (mauro mangialardi) 

Giorgio con il militare  
israeliano di scorta 

Il grande murales sul muro che divide la  
zona palestinese da Gerusalemme 

Il “Muro del Pianto” 

Un particolare del frontale del  
mausoleo dedicato all’Olocausto 

Domenica 13 dicembre, alle ore 17,00, presso la Sala Grande 

del Centro Sociale Adriatico, verrà presentato il libro di pa-

dre Gilberto Silvestri, dal titolo “Marzocca, storia civile e 

religiosa”. Un lavoro che ha impegnato il parroco per oltre 

due anni, tra ricerche e stesura, e che ora verrà proposto ai 

suoi parrocchiani ed estimatori delle storie 

locali. 

Le tante pagine di storie della frazione, con 

particolare riguardo alla nascita ed allo svi-

luppo della parrocchia, con l’edificio di 

culto in primo piano, sono accompagnate 

da numerosissime fotografie, che a volte 

sanno raccontare meglio delle stesse parole. 
L’organizzazione dell’evento, che si svol-

gerà nei locali del centro sociale, è curata 

dal Comune di Senigallia e, per incarico 

dello stesso, in sede locale, anche dalla Bi-

blioteca Comunale “Luca Orciari” con il 

Centro Sociale Adriatico. 

La serata, presentata da Mauro Pierfederici, vedrà esibirsi la 

Corale San Giovanni Battista, diretta dal maestro Roberta 

Silvestrini, mentre Alessandro Sacco proietterà vecchie e 

nuove immagini di Marzocca. 

Tra le autorità saranno presenti il Sindaco Luana Angeloni ed 

il Vescovo Giuseppe Orlandoni. 

Il libro, che gode del patrocinio del Comune 

di Senigallia, ha avuto il contributo economi-

co di diversi enti pubblici e privati, quali: 

Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi, Banca 

delle Marche, Banca Suasa, Comune di Seni-

gallia (che provvede anche per i manifesti, 

inviti e volantini), Provincia di Ancona, Con-
siglio e Giunta Regionale delle Marche. 

Il libro Storia civile e religiosa di Marzocca 

sarà distribuito la sera della presentazione e 

successivamente presso la Biblioteca, in via 

del Campo Sportivo n. 1 (orario: 9,00-12,00 e 

16,00-19,00).               (evandro) 

Il libro di padre Gilberto Silvestri su Marzocca e la sua parrocchia 

Storia civile e religiosa di Marzocca 


